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Lo stupore per un evento unico 
ed irripetibile: la Pasqua

Al termine del cammino quaresimale, ci 
disponiamo a celebrare la solennità della Pa-
squa, che per i credenti costituisce l’evento 
più importante della storia dell’uomo,  even-
to unico e irripetibile, in quanto la trasforma 
e la redime.

La percezione del mistero della morte e 
della risurrezione di Cristo rinnova soprattut-
to a Pasqua il nostro stupore per l’opera della 
redenzione: la morte, conseguenza del pec-
cato, è stata vinta dal Signore Amante della 
vita. È lo stupore che aveva provato Maria 
Maddalena, quando davanti alla tomba vuota 
aveva incontrato il Risorto; lo stesso stupore 
che aveva colto l’apostolo Giovanni, il quale 
nel vedere le bende e il sudario credette con-
tro ogni speranza. La vittoria di Cristo sulla 
morte, infatti, costituisce il fondamento delle 
cose che si sperano e la prova di quelle che 
non si vedono.

Il tempo pasquale offre un’occasione pro-
pizia per riflettere sul dono inestimabile del-
la vita umana, che il sacrificio di Cristo ha 
trasformato in vita eterna. In ogni manifesta-
zione della vita, dal suo concepimento alla 
sua conclusione, si delinea l’attività creatrice 
di Dio. 

L’alleluia pasquale che la Chiesa ama ripe-
tere così spesso in questi giorni di rinascita 
spirituale è la nostra risposta alle grida di 
morte e di violenza che risuonano così tri-
stemente nel mondo contemporaneo. Tale 
acclamazione  ci ricorda che la risurrezione 
del Signore è la Parola definitiva che trionfa, 
dopo tutto, sulla violenza, sull’odio e sull’in-

giustizia. Questa Parola la Chiesa la trasmet-
te ad ogni uomo, quando commemora il pas-
saggio dalla morte alla vita del suo Redento-
re. Un passaggio che l’uomo contemporaneo 
è chiamato continuamente a riaffermare nelle 
correnti di pensiero, nelle istituzioni e nelle 
scelte personali di vita. 

Il mondo, oggi più che mai, ha bisogno 
della luce trasfigurante del Signore della vita, 
perché diventi un campo di genuina fraterni-
tà, in cui la forza rinnovatrice dell’Amore si 
dilati oltre la morte.

Auguro a tutti i fedeli dell’Arcidiocesi di 
Amalfi - Cava de’ Tirreni una Santa Pasqua 
nel segno dell’Agnello immolato e risorto!

+ Orazio Soricelli
     			    Arcivescovo

FERMENTOMessaggio Pasquale 2017
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“4 anni... e sembra un secolo”
Sono passati solo 4 anni da quel 

13 marzo 2013, quando il  nuo-
vo papa Francesco, salutava la 
piazza dal loggione di S. Pietro 
con un  disarmante “ Fratelli e 
sorelle… buona sera”. La scelta 
del nome, ne confermerà le in-
tenzioni di volere una Chiesa, a 
cominciare da sé, più semplice e 
più povera. Dal Concilio Vaticano 
II (1965) un adagio è diventato 
di casa nella Chiesa:”Ecclesia est 
semper reformanda”, la Chiesa 
ha bisogno sempre di riformarsi, 
di rinnovarsi! E papa Francesco 
sembra aver fatta sua la lezione 
del Concilio, sedimentata dalla 
lunga esperienza pastorale nel 
Sud del mondo e assimilata nella 
prospettiva dell’America Latina. 

In punta di piedi, senza un pro-
gramma precostituito e  senza 
proclami roboanti, questo papa, 
che stringe la mano a tutti, non 
rifiuta i selfie, chiama al telefono 
persone anonime e in difficoltà, 
che parla spesso come un  “prete 
di strada”, nascondendo una cul-
tura e un metodo gesuitico che 
mette in crisi i più attenti analisti, 
un papa anticonformista, che tro-
va somiglianze solo in S. Giovan-
ni XXIII, proprio lui,  ha avviato 
una lenta ma profonda riforma 
della Chiesa. Una Chiesa che ha 
già trovato “slancio e credibili-
tà”, rilevano dall’esterno, mentre 
dall’interno gli sono arrivate non 
poche critiche a tutti i livelli, per 
il suo modo di fare che – dicono 
– “stravolge i canoni ecclesiali”. 
Papa Francesco non ha fretta, an-
che se non ha la pretesa di durare 
a lungo, perché è convinto che “il 
tempo è superiore allo spazio”, 
e perciò non si lascia turbare da 

critiche e opposizioni, rivelando 
personalità, carattere e una libertà 
interiore, che fanno trasparire la 
sua fede! Accetta che gli faccia-
no notare dove sbaglia, e ancora 
di più ha chiesto espressamente 
ai Vescovi durante i due Sinodi  
sulla Famiglia che ci fosse “par-
resia”, cioè franchezza, sincerità 
nella Chiesa, e non un linguag-
gio che mascherasse la verità.         
Tra i grandi Riformatori, a cui mi 
sento di associarlo, viene sponta-
neo Francesco d’Assisi, (perciò 
ne ha preso il nome), il quale in-
tendeva vivere il Vangelo “sine 
glossa”, cioè senza adattamenti; 
e, proprio Martin Lutero, che vo-
leva ritornare alla purezza della 
Sacra Scrittura; così mi sembra 
che papa Francesco si ispiri a una 
maggiore autenticità evangelica. 
A tutt’oggi non è facile fare bi-
lanci, o meglio è troppo presto. 
Ma se andiamo con la mente al 
febbraio 2013, quando si dimise 
Benedetto XVI, sono passati solo 
4 anni e … sembra un secolo. 

Certamente ci sono tanti nella 
Curia romana, ma anche nel cor-
po ecclesiale, che fanno fatica, 
se non sono proprio contrari alle 
idee di papa Bergoglio. E questo 
conferma che una Riforma per 
essere seria e profonda, ha biso-
gno di tempi lunghi per realiz-
zarsi, proprio perché richiede un 
cambio di mentalità. I ritornelli 
del Pontefice: “Chiesa in uscita”, 
“cultura dell’incontro”, “rivolu-
zione della tenerezza”, “stagione 
della misericordia”, “partire dal-
le periferie”, “la cultura  dello 
scarto’,… stanno facendo breccia 
anche nei cuori più induriti, come 
fra gli agnostici, e, quello che più 

conta, comincia a prendere forma 
un nuovo volto di Chiesa, più vi-
cina all’uomo. Papa Francesco è 
infaticabile e con la forza del Van-
gelo sogna di ridisegnare anche 
il volto dell’umanità; vedi il suo 
impegno per l’ecumenismo, per 
la pace tra i popoli,  e nella Chie-
sa -  con l’Amoris laetitia – ridare 
fiducia alle famiglie. Il vatica-
nista Gian Franco Svidercoschi 
in un recente saggio (Francesco 
l’incendiario), analizza questi 
quattro anni evidenziando, come 
il papa gesuita, fedele al suo 
fondatore, in qualche modo, ha 
infiammato il mondo, ha scosso 
cioè la Chiesa e ridato speranza 
agli ultimi della terra. 

Anche l’ultima Visita pastorale 
alla Diocesi di Milano (25 marzo) 
ha ricalcato le sue costanti: visi-
ta alle Case Bianche (quartiere 
periferico), incontro in Cattedra-
le con la Chiesa Ambrosiana, il 
pranzo nel carcere di S. Vittore 
con i suoi ospiti, la Messa al Par-
co di Monza, finendo allo stadio 
Meazza con i cresimandi. Un 
evento che, pare, abbia avuto più 
attenzione del 60° di fondazione  
della Comunità Europea, in corso 
a Roma.				  
	 mons. Osvaldo Masullo

Papa Francesco
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In occasione del 600 anniversa-
rio della firma dei Trattati istituti-
vi della Comunità Economica Eu-
ropea e della Comunità Europea 
dell’Energia Atomica a Roma (25 
marzo 1957), i capi di Stato sono 
stati ricevuti in udienza da Papa 
Francesco il 24 marzo scorso. 
Nel suo intervento il Pontefice ha 
sollecitato costantemente l’Euro-
pa a ritrova la via della speranza, 
attingendo con entusiasmo rinno-
vato agli ideali che rappresentano 
le radici spirituali del progetto 
unitario tra le nazioni europee. In 
realtà, molti cittadini, soprattutto 
politici ed imprenditori, si mostra-
no scettici nei confronti dell’UE, 
invocando il ritorno all’Europa 
degli Stati sovrani, ripristinando 
il conio nazionale e ricorrendo a 
forme di protezionismo in campo 
economico 
e di nazio-
n a l i s m o 
in ambito 
politico. È 
innegabile 
che il tem-
po attuale 
rechi il marchio della crisi che 
sta pesando sull’agenda dei capi 
europei: l’incapacità di gestire il 
forte flusso migratorio che avanza 
dal Mediterraneo e la difficoltà 
di dare risposte adeguate al cre-
scente fenomeno della disoccupa-
zione, soprattutto giovanile, crea 
disagio e sfiducia da parte degli 
abitanti del Vecchio Continente 
nelle istituzioni governative. 

Nello scenario attuale, anche 
alla luce dell’entrata in vigore 
della Brexit, vale ancora la pena 
parlare di UE? L’avanzata dei 
partiti nazionalisti e la propa-
ganda anti-europeista sostenuta 

anche da parte di uomini e donne 
di cultura ha contribuito a gettare 
un’ombra sul futuro della Comu-
nità europea. 

Tuttavia, il Papa ha sollecitato 
i rappresentan-
ti degli Stati 
membri dell’UE 
a ritrovare la via 
della speranza, 
affinché non sia 
sciupato l’enor-

me patrimonio, soprattutto cultu-
rale e spirituale, che ha animato i 
Padri costituenti. In questo senso, 
è indispensabile porre al centro 
delle politiche europee le istanze 
e le esigenze (non solo economi-
che) dell’in-
dividuo, sen-
za perdere di 
vista lo spi-
rito di fami-
glia, in base 
al quale ciascuno contribuisce 
liberamente, secondo le proprie 
capacità e doti, alla casa comune. 
Ne consegue che l’unione degli 
Stati europei sarà effettiva solo 
a patto di intessere relazioni im-

prontate a uno spirito di solidarie-
tà autentica, nella consapevolezza 
di essere parte di un unico corpo. 

Sarà altrettanto importante 
per le sorti dell’Europa rifuggire 
dalle false sicurezze: la stabilità 
economica non è l’unico indice 
per misurare il benessere di una 
nazione; occorre promuovere un 
progresso integrale dell’uomo, 
puntando alla dignità del lavoro, a 
creare condizioni di vita adegua-
te, dando la possibilità di accede-
re all’istruzione e alle necessarie 
cure mediche. 

Per essere protagonista nel 
presente e protendersi senza af-
fanni verso il futuro, l’UE deve 

riscoprire le 
sue radici: la 
so l idar ie tà , 
l’apertura agli 
altri e la pace 
sono i valori 

essenziali da cui occorre ripartire 
per ridare slancio e credibilità a 
un’istituzione che conserva an-
cor’oggi la sua utilità e preziosità.   

don Antonio Landi

L’Europa e la speranza

“Promuovere un 
progresso integrale 

dell’uomo”

“Ritrovare la via 
della speranza”

FERMENTOUdienza del Papa
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In sintesi, nello spirito di con-
divisione, presento le iniziative 
di alcune parrocchie della nostra 
Chiesa Locale in merito al tempo 
forte della Quaresima in corso. A 
Conca, durante le Quarantore, la 
riflessione è stata stigmatizzata 
intorno ad alcuni passi di Miseri-
cordia et misera, la Lettera Apo-
stolica post giubilare del Papa. La 
comunità di S. Adiutore non solo 
ha programmato la Via Crucis  
settimanale per tutta la comunità 
e, specifica, per i bambini dell’I-
niziazione Cristiana, ma ha voluto 
sottolineare l’aspetto caritativo: 
l’ora settimanale di preghiera a 
casa degli anziani ed ammalati, la 
cena comunitaria a Casa  Nazaret, 
il commercio equo solidale ed 
altro. Un turno con 80 laici a set-
timana per l’adorazione eucaristia 
nella parrocchia di S. Lazzaro di 
Agerola, che ha organizzato an-
che una Via Crucis per le famiglie. 

Lodevole l’incontro vissuto 
insieme il 5 Marzo a San Nicola 
dalle comunità parrocchiali: Du-
pino, Rotolo e Maddalena con 
l’approfondimento del significato 
della Quaresima e il suo vissuto 
specifico in famiglia; inoltre è 
testimoniata la vicinanza alle fa-
miglie bisognose con la raccolta 
di generi alimentari. Un ritiro spi-

rituale per i giovani e vari incontri 
di catechesi e spiritualità con i ge-
nitori dei bambini del catechismo 
sono tra le iniziative favorite in 
San Pietro a Siepi. L’ascolto (per 
comprendere i reali bisogni della 
gente), l’accoglienza (capacità di 
leggere ed accogliere la realtà so-
ciale del territorio tramontino) e 
la missione (stimolare i piccoli a 
sentirsi solidali con i coetanei che 
abitano in Paesi poveri) sono le 
coordinate portanti dell’impegno 
quaresimale a Polvica, in Tra-
monti. 

La Via Crucis all’aperto nelle 
varie zone pastorali di San Luca 
in Praiano e nelle comunità di S. 
Pietro e Madonna delle Grazie 
in Maiori, è una verace occasione 
di evangelizzazione  e di memo-
ria della Passione  a chi incrocia, 
come passante, il corteo del pio 
esercizio che, tra l’altro, in Gete e 

Campinola di Tra-
monti, è seguito dal-
la catechesi. La fa-
miglia parrocchiale 
di Cetara si caratte-
rizza, in questo tem-
po, per una semplice 
e marcata riflessione 
sull’Evangelii Gau-
dium, l’Esortazione 
Apostolica di Papa 
Francesco, nel ri-

chiamo alle cinque vie del nuo-
vo umanesimo riecheggiate al 5° 
Convegno Ecclesiale di Firenze 
(2015) e con un inedito e relativo 
coinvolgimento anche dei bam-
bini al catechismo. Gli operatori 
pastorali di San Cesario in Cava 
de’Tirreni sono settimanalmente 
coinvolti nella catechesi inerente 
il Vangelo domenicale. 

Infine la sintonia alla program-
mazione al programma pastorale 
diocesano incentrato sulla fami-
glia. In S. Adiutore, a S. Lazzaro 
di Agerola, in Campora di Age-
rola (con un percorso di anima-
zione dal titolo “Segnali di spe-
ranza, conversione in famiglia”), 
in Vettica Minore, in Dragonea 
a Scala e a Minori – Cetara - S. 
Giuseppe al Pozzo (con appro-
fondimenti dell’Amoris Laetitia) 
incontri periodici di famiglie, con 
l’utilizzo delle schede preparate 
a livello diocesano, in vista del-
la costituzione dei gruppi fami-
glia; a Vietri sul mare, con vari 
segni settimanali, lo stimolo alle 
famiglie del territorio ad amare la 
parrocchia per sentirla famiglia di 
famiglie: primi piccoli, ma decisi 
passi verso l’obiettivo di rendere 
la famiglia soggetto corresponsa-
bile di pastorale.

don Angelo Mansi

Iniziative di Quaresima
Programma Pastorale Diocesano
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“Confessare è una priorità 
pastorale” ha proferito Papa 
Francesco lo scorso 17 Marzo ad 
un Corso organizzato dalla Peni-
tenzieria Apostolica. E’ la sintesi 
che trapela dalla riflessione “Il 
Presbitero e il Sacramento della 
Riconciliazione nel Magistero 
di Papa Francesco” svolta - du-
rante il ritiro mensile del Clero, 
Martedì 14 Marzo presso il con-
vento francescano di Maiori - da 
Don Francesco Della Monica, 
parroco di S. Maria del Rovo in 
Cava  de’Tirreni e Direttore degli 
Uffici Diocesani Caritas e Mi-
granti. Significativa, all’inizio, 
la motivazione della conversione 
al cattolicesimo nel 1922 dello 
scrittore inglese Gilbert Keith 
Chesterton (1874-1936), il quale 
era oltremodo meravigliato che 
solo la religione cattolica offre, 
con il Sacramento della Peniten-
za, un’occasione così privilegiata 
nell’abbraccio e nel perdono reale 
del Padre celeste. 

Ogni penitente che si accosta 
al sacramento fa una reale profes-
sione di fede, richiamando Papa 
Benedetto XVI,  e aderendo a 

Cristo crocifisso, morto e risorto 
per la salvezza dell’uomo anga-
riato dal male e dal peccato. 

La Confessione è una sorta di 
boomerang per ogni presbitero: 
nel momento in cui egli ascolta 
le confessioni, quante lezioni di 
umiltà e di estrema fiducia nella 
misericordia divina espresse dai 
penitenti e, a volte, quante situa-
zioni espresse che talora arrivano 
a coincidere con tante delle sue. 
Ogni sacerdote è confessore in 
forza della configurazione a Cri-
sto eterno e sommo Sacerdote e, 
allo stesso tempo, anch’egli pec-
catore e bisognoso dello stesso 
sacramento. La misericordia e il 
perdono che egli riceve lo fanno 
divenire più comprensivo e mi-
sericordioso quando si accosta ai 
fedeli per elargire l’assoluzione 
sacramentale a nome di Cristo 
Giudice. 

Nel confessionale, ogni presbi-
tero vi è non come in una sala di 
tortura, ma come ministro di Dio, 
rispettoso della dignità e della 
storia personale di ciascun fedele, 
sforzandosi come dice il Pontefi-
ce di essere “né un confessore di 
manica larga, né un confessore 

rigido … Il primo perché dice : 
‘Vai avanti, questo non è pecca-
to, vai, vai!’. L’altro perché dice: 
‘No, la legge dice …’. Ma nessu-
no dei due tratta il penitente come 
fratello, lo prende per mano e lo 
accompagna nel suo percorso di 
conversione!”. Ogni prete, per il 
Papa, “come medico è chiamato 
a guarire e come giudice ad as-
solvere” 

Un sacerdote che non cura que-
sta parte del suo ministero, sia 
nella quantità di tempo dedicato 
sia nella qualità spirituale, è come 
un pastore che non si prende cura 
delle pecore che si sono smarrite; 
è come un padre che si dimentica 
del figlio perduto e tralascia di at-
tenderlo”. 

E, infine,  a don Francesco,  
all’unanimità del presbiterio va 
il plauso di una esposizione sem-
plice ed immediata, avvalorata 
da alcuni tratti di testimonianza 
personale. I 4 gruppi di riflessio-
ne, che hanno fatto seguito all’e-
sposizione, hanno ribadito, ed 
ulteriormente sottolineato, piena 
aderenza alla voce magisteriale 
del Santo Padre.

don Angelo Mansi

Il Sacramento della Confessione
FERMENTORitiro del clero
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Il 24 marzo scorso la Chiesa ha 
ricordato i missionari che hanno 
testimoniato la loro adesione a 
Cristo e al Vangelo con il sacrifi-
cio della vita attraverso una gior-
nata di preghiera e di digiuno. Per 
tale circostanza il Centro Missio-
nario Diocesano ha organizzato 
una Via Crucis presso la Basilica 
di S. Maria Incoronata dell’Olmo 
in Cava de’ Tirreni, presieduta dal 
nostro Arcivescovo, alla quale 
hanno preso parte gli animatori 
missionari parrocchiali. E’ pro-
prio lungo la Via della Croce che 
si incontrano i martiri di oggi, 
ventotto solo durante il 2016, 
donne e uomini, consacrati e laici 
condannati a morte, non da una 
sentenza inflitta ma dai nostri stili 
di vita.  

Oggi più che mai risuona l’in-
vito delle antiche teofonie e del 
Risorto agli Apostoli: “Non ab-
biate paura”. Davanti al dramma 
di tanti nostri fratelli e sorelle 
vessati a causa della propria fede 
e costretti a lasciare la propria 
terra, è facile cadere nella paura 
che ci paralizza nel cammino del-
la fede, che ci fa compiere scelte 
sbagliate, che ci fa chiudere dietro 

alle nostre barriere umane. “Non 
abbiate paura” è anche lo slogan 
scelto per la celebrazione della 

Giornata di preghiera e di di-
giuno per i missionari martiri 

per indicare alla Chiesa che nul-
la è perduto quando, superata la 
soglia del Cenacolo, dà inizio al 
proprio esodo per raggiunge le 
periferie, ovvero quel “paese che 
io ti indicherò” (Gn 12,1), consa-
pevoli che il Signore è la via e la 
meta di ogni nostro andare. I mar-
tiri hanno un volto, un nome, una 
storia da raccontare come quella 
del Beato Charles de Foucald, 
martirizzato il 1 dicembre 1916, 
il quale affermava che “non bi-
sogna mia esitare a domandare 
i posti dove maggiori siano pe-
ricolo, sacrificio, possibilità di 
dedizione: lasciamo l’onore a chi 
lo vuole, ma rischio e pena recla-
miamoli sempre”.

don Danilo Mansi

“Non abbiate paura”
Giornata missionari martiri
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Giovedì 23 marzo due semi-
naristi della nostra diocesi hanno 
vissuto un’importante tappa del 
loro percorso verso il presbite-
rato. Sono stati infatti ammessi 
tra i candidati al Sacro Ordine 
durante un’Eucarestia presiedu-
ta dal nostro Arcivescovo mons. 
Orazio Soricelli al Seminario 
Metropolitano Giovanni Paolo II. 
Con questo rito, il loro cammino 
si fa ancora più intenso e inco-
raggiante, ufficializzando davanti 
alla Chiesa e al Popolo di Dio la 
loro chiamata al Ministero Sacro. 
Ecco le loro parole a pochi giorni 
da questo evento.

Salvatore: Il mio nome è Sal-
vatore Lucibello ho 22 anni, pro-
vengo dalla parrocchia S. Maria 
a Mare in Maiori e ho mosso i 
primi passi in parrocchia nel coro 
dei bambini della Collegiata, per 
poi passare a servire il Signore 
sull’altare da ministrante.

Dopo un lungo cammino di di-
scernimento compiuto negli anni 
della scuola secondaria di secon-
do grado aiutato dai sacerdoti del-
la parrocchia, ho espresso a Don 
Vincenzo e a Don Nicola ciò che 
ormai era risaputo, ovvero il desi-

derio di incamminarmi per essere 
pronto a servire il Signore usan-
do tutte le mie forze. Non posso 
non dimenticarmi anche di Don 
Danilo e Don Gennaro che prima 
come fratelli e sacerdoti, mi han-
no seguito nel cammino.

Giunto al quarto anno di for-
mazione in seminario, arriva per 
me una tappa importante quella 
dell’ammissione agli ordini sacri. 

Ovviamente non si può di certo 
nascondere l’emozione per que-
sto giorno importante, gioia che 
è amplificata dal fatto che quel 
giorno saremo in sette a mani-
festare il nostro SI a Dio, questa 
gioia sarà condivisa con la mia fa-
miglia, tanti maioresi e gli amici 
di sempre.

Nicola: Sono Nicola Avitabile, 
ho 27 anni, sono della parrocchia 
S. Matteo Apostolo in Bomerano 
di Agerola, e sono oramai al quar-
to anno di formazione nel Semina-
rio metropolitano Giovanni Paolo 
II. Il mio cammino di fede, inizia 
nel 2004, quando nella Comunità 
carismatica Gesù Risorto, comin-
ciai a nutrire sempre più il rappor-
to personale con il Signore Gesù, 
e a sperimentare la grandezza del 

Suo amore. Da lì mi riavvicinai 
anche alla parrocchia, comin-
ciai a sentire sempre più forte la 
chiamata a dedicare la mia vita a 
Lui, tuttavia lavoravo, desideravo 
altro, continuavo a ripetermi che 
la mia strada era un’altra e il pen-
siero di intraprendere la strada del 
sacerdozio mi metteva tristezza. 
Insomma non facevo veramente 
sul serio con Lui. Quando però la 
voce del Signore è diventata più 
insistente, (e il Signore prima o 
poi fa sentire la sua voce ad ognu-
no al momento adatto), mi sono 
abbandonato nelle sue braccia, e 
la mia vita è cambiata totalmente: 
è divenuta piena. Giunto ormai a 
questa tappa importante della for-
mazione, quale l’ammissione tra i 
candidati al sacro ordine, ringra-
zio il Signore per tutto quello che 
mi ha donato, e chiedo ad ognuno 
di voi di pregare affinché il Signo-
re mi confermi sulla strada che ha 
tracciato per me, e doni ad ogni 
persona la grazia di corrispondere 
a quello che è il disegno di Dio 
per lui, per rendere la sua vita au-
tentica e felice, Amen.

don Giuseppe Nuschese

Percorso verso il presbiterato
UNITALSIFERMENTOAmmissione al Sacro Ordine
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In una gara si dice sempre “l’importante è
partecipare”. In questo caso non è proprio
una gara e chi partecipa vince comunque.
Anzi, vincono tutti. Vince tutta una comunità
parrocchiale e non solo. Parliamo del nuovo
concorso rivolto alle parrocchie “TuttixTutti”
(info su tuttixtutti.it) che mette in palio 10 premi
da mille a 15mila euro. Le iscrizioni, iniziate
il primo marzo, termineranno il 31 maggio. 
Di che si tratta? 
Ce lo spiega il responsabile del Servizio 
Promozione Sostegno Economico (SPSE)
della Conferenza Episcopale Italiana Matteo
Calabresi: “L’obiettivo principale di questo
bando nazionale è quello di promuovere le
attività sociali delle parrocchie, premiando sia la
creatività progettuale sia la creatività pastorale,
perché non si può scindere l’evangelizzazione
dal promuovere il bene comune. Premieremo,
quindi, quei progetti che, rispondendo al 
Vangelo, da un lato avranno la capacità di 
andare incontro ai bisogni del territorio e,
dall’altro, a criteri di sostenibilità tali da 
permettere al progetto stesso di proseguire il

suo cammino anche dopo l’erogazione del
contributo C.E.I. Questo per mettere in luce i
valori civili ed ecclesiali che ci sono alla base
del sostegno economico alla Chiesa. 
In altre parole sarà importante che le nostre
parrocchie si mostrino aperte all’ascolto,
creative, capaci di fare qualcosa di bene e di
buono rimboccandosi, comunque, le maniche”. 
Il nome è nuovo ma già negli anni passati il
SPSE aveva proposto il bando nazionale
ifeelCUD che premiava progetti di solidarietà.
Cosa cambia ora?
“Le parrocchie, anche attraverso i propri 
catechisti, per partecipare dovranno iscriversi
online sul sito tuttixtutti.it, creare una squadra,
ideare un progetto di solidarietà e, questa la
novità rispetto alle edizioni passate di ifeelCUD,
organizzare un corso di formazione sul
sovvenire (sostegno economico alla Chiesa).
Questo farà sì che si possa già ricevere un
contributo di mille euro. Ecco perché nello slogan
si legge che “Quest’anno vincono tutti”. 
Perché legare il concorso ad un corso di 
formazione sul sovvenire?

“Perché far conoscere ai fedeli i valori che 
ci sono alla base del sostegno economico
alla Chiesa è fondamentale. 
Non bisogna dimenticare che le risorse 
servono e permettono di realizzare ciò di
cui le comunità hanno bisogno alla luce
dell’insegnamento di Gesù. Da sottolineare
che i progetti premiati negli anni precedenti
(v. ifeelcud.it), erano già orientati al bene 
comune, ed hanno effettivamente dato risposte
efficaci a tanti disagi sociali. Hanno spaziato
dal microcredito alla dispersione scolastica,
dalla valorizzazione di migranti e rifugiati 
all’inserimento lavorativo dei giovani, dalla
creazione di ‘botteghe di mestieri’ fino ad 
affrontare difficoltà collettive promuovendo
l’accoglienza di persone prive di protezione
umanitaria e sociale. 
La direzione è sempre la stessa: ascoltare i
bisogni del territorio per dare risposte concrete
secondo lo spirito di apertura e di accoglienza
testimoniato da Papa Francesco”. 

Maria Grazia Bambino

COME FAR VINCERE LA SOLIDARIETÀ

Dopo il successo di ifeelCUD, il Servizio
C.E.I. per la Promozione del Sostegno
Economico alla Chiesa cattolica (SPSE)
lancia un nuovo concorso. Ad esser 
premiati sono sempre i migliori progetti di
solidarietà delle parrocchie (è previsto un
contributo fino a 15.000 €). Ma quest'anno
l'iniziativa si chiama TuttixTutti perché a
vincere saranno anche tutti gli altri. 
Per partecipare infatti, è necessario 
organizzare un "incontro formativo" che
dà diritto a un contributo fino a 2.000 €,
anche se il progetto non viene premiato.
L'incontro dovrà formare la propria comunità
sul sostegno economico alla Chiesa 
cattolica, dall'8xmille alle Offerte per il 
sostentamento dei sacerdoti. Dovrà inoltre
rispettare una procedura specifica ed essere
documentato con foto o video. 
Anche quest'anno, con TuttixTutti, si dà
forza a chi aiuta gli altri. 
Il bando si conclude il 31 maggio.

Per concorrere le parrocchie 
sono chiamate a:

 iscriversi online su tuttixtutti.it
 inviare una descrizione del progetto
di solidarietà che vogliono realizzare
organizzare e documentare, 
rispettando una specifica procedura, 
un incontro formativo sul sostegno 
economico alla Chiesa cattolica.

Vincono tutti i partecipanti:
fino a 2.000 € di contributo per l'incontro
formativo. I 10 progetti più meritevoli 
si aggiudicano anche un sostegno fino 
a 15.000 €. I criteri di valutazione dei
progetti e la procedura per organizzare
l’incontro sono pubblicati su tuttixtutti.it.
I vincitori verranno proclamati sul sito 
il 30 giugno 2017.

Tutte le info su tuttixtutti.it

COME FUNZIONA 
TUTTIXTUTTI 2017

I PROGETTI VINCITORI DELL’EDIZIONE 2016

Questi i vincitori della scorsa edizione del concorso rivolto alle parrocchie per la realizzazione
di progetti di utilità sociale:

1° premio di € 15.000 parrocchia Gesù Divin Salvatore di Roma per il progetto
“Le mani, la testa e il cuore” 

2° premio di € 10.000 parrocchia Santi Cosma e Damiano di Acireale per il progetto 
“Il Buon Fattore” 

3° premio di € 8.000 parrocchia Santi Andrea e Rita di Trieste con “Alzati e cammina”
4° premio di € 6.000 parrocchia San Vitaliano di Sparanise (Ce) per il progetto “I feel green”
5° premio di € 4.000 parrocchia San Nicolò di Bari di Fabriano (An) per “Tu sei un bene per noi”

6° premio di € 3.000 parrocchia S. Martino di Rebbio di Como per “Pane e cipolle” 
7° premio di € 2.000 parrocchia SS. Salvatore di Messina per “Studiare insieme è più facile”
8° premio di €1.000 la parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Randazzo (Ct) per “Job Care”
Premio della Giuria per il miglior video di € 1.000 aggiudicato a pari merito: 
parrocchia Santa Giustina di Mondolfo (Pu) per il video “Vieni alla proiezione di Misericordia” 
parrocchia S.Maria Addolorata di Alezio (Le) per il video “La Casa della carità”.

Tutti gli approfondimenti sono disponibili su tuttixtutti.it e sulle pagine Facebook e Twitter.

Facebook.com/CeiTuttixTutti               Twitter.com/CeiTuttixTutti

QUEST’ANNO 
VINCONO TUTTI, PER TUTTI.
TORNA IL CONCORSO DEDICATO ALLE PARROCCHIE
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Formazione per il clero giovane

Il 20 febbraio scorso si è tenu-
to il consueto incontro di forma-
zione mensile del clero giovane, 
ossia tutti coloro che sono stati 
ordinati nell’arco degli ultimi die-
ci anni. 

Questa volta l’incontro è stato 
tenuto proprio dal nostro Arci-
vescovo Orazio Soricelli, che in 
relazione all’Evangelii Gaudium 
e ai documenti vari emanati dalla 
Conferenza Episcopale Campana, 
ha offerto una riflessione accorata 
sulla Pietà Popolare. Ha fatto da 
cornice la città di Positano, grazie 
anche all’accoglienza del parroco 
don Michele Fusco, di don Giulio 
Caldiero e di don Cyriacus Nwa-
rie.

È certo che la Pietà Popolare è 
una realtà molto sentita e diffusa 
nel Meridione Italiano; è emerso 
dalla riflessione e dal confronto 
reciproco che tale dimensione, 
pur presentando il rischio di de-

rive non evangeliche, rappresenta 
una ricchezza enorme per il no-
stro territorio diocesano perché 
evidenzia un legame profondo 
del popolo col Divino, ed offre 
un’occasione irripetibile di An-
nuncio del Vangelo.

Ai sacerdoti allora il compito di 
discernere con attenzione e offri-
re alla gente sempre e soltanto il 
Signore Risorto, anche attraver-
so queste pie pratiche religiose, 
affinché il Mondo e la società ri-
splendano della luce di Cristo.

Il 27 marzo invece, l’incontro 
è stato vissuto a Cetara, accolti 
dal nuovo amministratore parroc-
chiale don Andrea Caputo. 

La riflessione si è snodata attor-
no al ruolo dei poveri, che devono 
occupare un posto privilegiato 
nella Chiesa perché protagonisti 
della cura di Dio, il quale si iden-
tifica con essi, come ci ricorda 
anche papa Francesco ai numeri 

197-201 dell’EG. Ad accompa-
gnare il clero giovane in questa 
importante dimensione sono state 
le testimonianze di sr. Pietra e sr. 
Gioia, Missionarie della Carità, 
che insieme alle altre consorelle 
quotidianamente si spendono a 
favore degli ultimi, degli emargi-
nati e abbandonati: proprio a sot-
tolineare, come già diceva Paolo 
VI, che «l’uomo contemporaneo 
ascolta più volentieri i testimoni 
che i maestri, o se ascolta i mae-
stri lo fa perché sono dei testimo-
ni» (Evangelii nuntiandi, n. 41). 

In un tempo forte quale è la 
Quaresima, ci si sente allora an-
cora maggiormente incoraggiati 
da una tale testimone a valorizza-
re davvero ogni povero Lazzaro 
che bussa alle nostre porte, invito 
che ha fatto anche il Papa nel suo 
Messaggio Quaresimale.

don Giuseppe Nuschese

Incontri dei preti giovani
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CAVA: S. AntonioCETARA: S. Pietro

Cristiani per scelta
Sabato 4 marzo la parrocchia 

di Sant’Alfonso in Cava de’Tir-
reni ha ospitato il Convegno Ca-
techistico Diocesano, giunto alla 
sua XV edizione. Tema prescelto 
è stato il documento della CEC  
“Cristiani per scelta. Iniziare alla 
vita buona del Vangelo in Campa-
nia”. Dopo un momento iniziale 
di preghiera, l’arcivescovo S.E 
mons. Orazio Soricelli ha saluta-
to catechisti, sacerdoti ed operato-
ri pastorali presenti. Poi il diretto-
re dell’Ufficio catechistico dioce-
sano, don Luigi Avitabile ha pre-
sentato ed introdotto il relatore in-
vitato per l’occasione, S.E mons. 
Valentino Di Cerbo, Vescovo di 
Alife-Caiazzo e Delegato Regio-
nale per la Dottrina della Fede, 
l’Annuncio e la Catechesi. Egli ci 
ha magistralmente presentato tale 
documento, distribuito nei mesi 
scorsi alle varie diocesi campane. 
Esso è nato dalla riflessione dei 
nostri Pastori sulla necessità di 

un’ IC rinnovata e, pertanto, la sua 
stesura ha richiesto tempi lunghi 
e giusta ponderazione: dall’avvio 
nel 2003 si è giunti alla verifica 
definitiva del 2012.  Così come 
suggerito da Papa Francesco 
nell’Evangelii Gaudium (nn.25-
33), non si è puntato più su scelte 
calate dall’alto, ma su una ricerca 
continua per raggiungere  l’unico 
vero obiettivo dell’IC: generare 
alla fede. Il modello suggerito dai 

vescovi campani è quello di un’i-
niziazione attraverso i sacramenti 
piuttosto che una semplice ini-
ziazione ai sacramenti. Allora, la 
proposta della CEC, nel rispetto 
della diversità delle realtà locali, 
intende fornire una base comune, 
con un itinerario in quattro tappe: 
1) prima accoglienza ed evange-
lizzazione delle famiglie; 2) so-
cializzare i fanciulli alla vita della 
comunità; 3) evangelizzare la vita 

XV° Convegno Catechistico Diocesano
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 La famiglia educa alla vita

dei preadolescenti; 4) catecume-
nato crismale per la mistagogia e 
l’interiorizzazione dell’esperien-
za cristiana. Si tratta, dunque, di 
un vero e proprio “apprendistato 
della vita cristiana” alla luce della 
categoria teologica di “progetto di 
Dio”. Allora occorreranno veri e 
propri “cantieri della catechesi”in 
ogni diocesi campana. In futuro, 
poi, sarà lo spirito di comunione e 
di reciproca stima a permettere un 
attento confronto sull’attuazione 
del percorso che tale documento 
propone. Lo stesso argomento è 
stato altresì trattato nel pomerig-

gio da suor Mariangela Tassielli, 
che ha offerto spunti di riflessione 
in merito a seminaristi e catechisti 
alla loro prima esperienza presenti 
alla seconda parte del Convegno. 
Ella ha sottolineato che la plurali-
tà degli itinerari, pur essendo fon-
te di ricchezza, ormai non è più 
possibile, in quanto questo docu-
mento ci induce a passare dalla 
sperimentazione alla progettuali-
tà. Infatti, attualmente l’IC va ri-
progettata e ri- compresa. Perciò, 
occorre anche un potenziamento 
della formazione del catechista, 
come un atto di responsabilità. 

Formarsi significa investire sul 
futuro della Chiesa, mentre non 
farlo impoverisce la comunità e  
fa sorgere inevitabili conflitti. La 
sequela di Cristo deve essere sem-
pre più scelta convinta e consape-
vole. Al termine sia della prima 
che della seconda parte del Con-
vegno, il nostro Arcivescovo nelle 
sue conclusioni ha infine ribadito 
la necessità per la nostra comunità 
diocesana di avviare i cosiddetti 
“cantieri della catechesi”, per po-
ter assumere così l’orizzonte del 
Regno.

Fernanda Cerrato

Suor Mariangela Tassielli, 
formatrice dei nostri catechisti 
diocesani, ha tenuto un incon-
tro sul Cap VII del documento 
Amoris Laetitia, relativo all’e-
ducazione dei figli. Tale incon-
tro si è svolto rispettivamente 
sabato 1 aprile presso il Con-
vento francescano di Maiori per 
i catechisti della zona costiera 
e domenica 2 aprile presso la 
Curia arcivescovile di Cava 
de’Tirreni per quelli della fora-
nia di Cava-Vietri. 

L’argomento è stato trattato 
in chiave catechetico-pastorale, 
sottolineando quanto la funzio-
ne educativa sia irrinunciabile 
all’interno della famiglia e quan-
to importante sia il ruolo di sup-
porto del catechista nell’aiutare 
le famiglie dei ragazzi che gli 
sono affidati a responsabilizzarsi 
in tal senso. La vita va sostenuta, 
accompagnata e guidata, ma per 

far ciò occorre essere “presenti” 
con risorse e metodi nuovi. Di 
certo il catechista non può esse-
re presenza sostitutiva dei geni-
tori, ma molte volte l’assenza di 
questi ultimi ci mette fortemente 
in gioco. Allora ogni catechista, 
nella propria realtà ecclesiale, 
deve saper fare da mediatore tra 
essa e le famiglie, a partire pro-
prio dall’IC. 

Il Santo Padre, in questo do-
cumento, ci dice che la famiglia 
è allo stesso tempo ambiente di 
vita, di fiducia, di crescita, di 
responsabilità, di guarigione, 
di condivisione, di alterità e di 
fede. 

Purtroppo però molti genito-
ri non sanno dare ragione della 
propria fede ai figli. A noi cate-
chisti, dunque, spetta il compito 
di far capire ad essi che i loro fi-
gli sono figli di Dio e che pertan-
to hanno fra le mani un progetto 

divino di bene per l’umanità e 
per il mondo. 

I genitori sono infatti soggetto 
attivo e fecondo di una catechesi 
ordinaria, in vista della quale è 
necessario formarli adeguata-
mente. In conclusione, è bene 
che Chiesa e famiglie continu-
ino ad incontrarsi sempre per 
ridonarsi reciproca vita.

Fernanda Cerrato

XV° Convegno Catechistico Diocesano

 Formazione dei catechisti
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Tutto comincia da un richiamo 
seducente, una presenza misterio-
sa e inconfondibile, che si staglia 
in un cuore fino a sconvolgerne 
l’esistenza. E si pongono doman-
de, si tenta inutilmente di fuggi-
re lontano da quella voce che in 
silenzio parla dentro, di resistere 
a “qualcuno” che non si conosce 
bene, ma continua irresistibilmen-
te a chiamare per nome, nella ma-
niera che nessun altro sa fare.  E si 
chiede aiuto, ci si lascia guidare, 
si inizia a cercare fino a capire di 
essere stati già fissati e raggiunti 
dall’Amore. Così, non resta che 
rispondere, incamminarsi dietro a 
Cristo nell’avventura di una vita 
spesa completamente per Lui.

“Ho cercato la felicità e mi ha 
trovato l’Amore”, sono le parole 
con cui sr Lodovica D’Amato ha 
invitato parenti ed amici alla sua 
professione temporanea per en-
trare a far parte dell’Ordine delle 
Monache Redentoriste di Scala. 
La cerimonia si è svolta sabato 

25 marzo, solennità dell’Annun-
ciazione del Signore, presso il 
Duomo S. Lorenzo di Scala. In 
una chiesa gremita di fedeli, alla 
presenza dell’arcivescovo mons. 
Orazio Soricelli, del padre provin-
ciale Serafino Fiore, di numerosi 
presbiteri e diaconi, sr Lodovica 
ha pronunciato il suo “eccomi” 
che l’ha consacrata sposa di Cri-
sto.

Una vocazione alla vita con-
templativa cresciuta in seno alla 
parrocchia di Sant’Alfonso di 
Cava de’Tirreni, dove “Lolò” era 
catechista, animatrice liturgica 
ed economa. Ventiseienne e con 
una laurea in Scienze Infermieri-
stiche, sr Lodovica ha rinunciato 
ad una vita “normale” per unirsi 
totalmente a Dio nel silenzio della 
clausura. Una decisione importan-
te, meditata a lungo e sopraggiun-
ta al culmine di un lungo percorso 
di discernimento e di formazione.

Il momento della professione è 
stato molto emozionante: sr Lo-

dovica ha pronunciato con gran-
de serenità la formula, inginoc-
chiata dinanzi alla Superiora; la 
vestizione e la consegna del velo 
hanno impresso su di lei il segno 
esteriore di appartenenza radicale 
a Dio.

Cosa spinga una giovane di 
oggi a lasciare tutto è un gran-
de mistero. Una cosa è certa: la 
vita claustrale è possibile solo 
in risposta a un grande Amore, 
quale quello di Dio, che ricolma 
di grazia l’esistenza di chi sceglie 
Lui, fino a farne dono totale nella 
preghiera per la Chiesa e per il 
mondo.

Cara sr Lolò, che tu possa per 
sempre sentirti ricca nella po-
vertà, innamorata nella castità e 
libera nell’obbedienza; lo spazio 
della clausura non diventi un por-
to sicuro, ma sia il cielo attraver-
so cui raggiungere tutto il mondo 
con l’aereo della preghiera. Vola!

Teresa Carotenuto

Quando la felicità si 
chiama Dio

Professione temporanea
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L’alternanza scuola-lavoro da 
pratica episodica da parte di alcu-
ne scuole, è destinata a divenire 
uno strumento didattico sempre 
più organico alla programmazio-
ne. Creare dei percorsi di appren-
dimento che impegnino gli stu-
denti fuori dalle aule scolastiche, 
all’interno di ambienti occupa-
zionali reali, in un continuo con-
fronto con le aziende, ma anche 
con altri tipi di istituzioni dove si 
svolgono attività lavorative, può 
aiutare i giovani studenti a capire 
le proprie attitudini e compiere 
scelte sempre più consapevoli. 
L’alternanza può dunque diventa-
re uno strumento su cui impostare 
una riflessione sulla base di espe-
rienze reali: vedere in prospet-
tiva l’esperienza fatta da alcune 
classi, come ad esempio quelle 
delle scuole superiori di Cava de’ 
Tirreni, delle connessioni e degli 
sviluppi futuri, può essere un uti-
le passaggio per comprenderne 
criticità ed elementi positivi. Ciò 
è vero soprattutto se si considera 
l’alternanza scuola-lavoro uno 
strumento per avvicinare due 
mondi che in Italia sembrano da 
sempre appartenere a universi pa-
ralleli. 

Infatti anche il quadro norma-
tivo di riferimento1 ci restituisce, 
nella dinamica storica degli ulti-
mi decenni, quello che è un lun-
go tentativo di integrare e di far 
comunicare tra loro queste due 
realtà. Inizialmente sembra che 
l’interesse sia stato puntato quasi 
in esclusiva sugli istituti tecnici 
ed ancor più sui professionali, 
mentre progressivamente anche 
il mondo dei licei, da sempre in 
Italia considerato il regno del 

sapere teorico alto, vocato alla 
formazione delle classi dirigenti 
e necessaria premessa agli studi 
universitari, viene coinvolto in 
questa nuova e moderna forma di 
“apprendistato”. Con il progetto 
VolontariaMente della scuola De 
Filippis – Galdi la classe 3° com-
posta da 19 allievi ha vissuto per 
due settimane l’esperienza presso 
la sede della Caritas Diocesana. 
È stata una esperienza molto im-
portante e ricca di spunti per la 
crescita sia dei ragazzi che degli 
operatori Caritas. 

Dopo un giorno di formazio-
ne gli studenti si sono cimentati 
nell’accoglienza presso il centro 
di ascolto, nei lavori di segrete-
ria, di pulizia, di organizzazione 
degli aiuti, nelle relazioni, nella 
raccolta di generi alimentari e 
di abbigliamento e nel servizio 
presso la mensa dei poveri nel 
convento di S. Francesco e S. 
Antonio di Cava. Le due settima-
ne sono volate e l’ultimo giorno, 
quando l’Arcivescovo ha loro 

consegnato un diploma di parte-
cipazione, nell’ascoltare le loro 
considerazioni è subito emerso 
come abbiano vissuto molto bene 
l’esperienza e di come si siano ri-
creduti su tanti “mostri” proposti 
dalla società consumistica e in-
differente. Tutti avevano iniziato 
l’esperienza con scetticismo e an-
che molti pregiudizi ma alla fine, 
comprendendo il grande valore 
dell’amore, il sistema pedagogico 
che utilizza la Caritas e la lodevo-
le missione di elevare il povero ai 
livelli della giusta dignità umana, 
hanno dato il meglio di ciò che 
potevano fare. Molti d loro si sono 
anche proposti di continuare l’e-
sperienza di volontariato durante 
il periodo estivo e questo per noi 
tutti è la più grande soddisfazio-
ne. Un ringraziamento particolare 
va all’Istituto De Filippis – Galdi 
e ai docenti per questa bellissima 
condivisione che ci hanno offerto 
e che noi abbiamo cercato di vive-
re al meglio. 

don Francesco Della Monica

FERMENTOCaritas

Esperienza, lavoro e servizio
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Corso di formazione liturgica

Nel mese di Marzo l’equipe 
dell’Ufficio Liturgico Dioce-
sano ha visitato le varie Fora-
nie per incontrare quanti nelle 
parrocchie si impegnano nel 
servizio della liturgia.

Lo stile che abbiamo adot-
tato per gli incontri è stato 
quello proposto nell’ambito 
del 5° Convegno ecclesiale 
di Firenze (novembre 2015). La 
Chiesa che vive in Italia ha speri-
mentato un nuovo metodo: quello 
della sinodalità… non a chiac-
chiere ma nei fatti. Questo nuovo 
stile è fondato sul “noi”, non più 
sull’”io” e richiede due sforzi. E 
abbiamo preso come spunto di 
riflessione la quinta delle cinque 
parole del 5°Convegno: trasfigu-
rare. 

L’icona che abbiamo preso ad 
esempio è il testo del vangelo di 
Marco al cap. 1° vers. 35: “Al 
mattino si alzò quando ancora 
era buio e, uscito di casa, si ritirò 
in un luogo deserto e là pregava.”

La giornata di Gesù inizia con 
un tempo di preghiera nella soli-
tudine, che mostra la fonte a cui 
Gesù “attinge” il suo essere e lo 
nutre: dalla relazione di fede col 
Padre scaturisce il suo agire verso 
l’umanità e il suo predicare il Re-
gno. L’immagine di Gesù solo in 
preghiera nel deserto manifesta la 
sua relazione col mistero di Dio e 
rivela al contempo il mistero stes-
so di quest’uomo.

Trasfigurare è uno sguardo di 
fede, uno sguardo “altro” sulla 
realtà dell’umano, del mondo e 
della storia. Trasfigurare signi-
fica umanizzare il più possibile 
l’umano e tutto ciò che esiste, 
il creato intero, secondo la misu-
ra, la statura e la figura di Cristo 
Gesù crocifisso e risorto, speranza 

del mondo.
Trasfigurare è relazione al mi-

stero di Cristo, che il credente 
coltiva nella preghiera persona-
le, familiare e in quella comune 
dell’esperienza liturgica da cui è 
trasformato il suo vissuto quoti-
diano. La liturgia è epifania di 
questa relazione, e la vita uma-
na, tutta quanta, fino alla sua con-
clusione, può e deve essere vissu-
ta in questa prospettiva liturgica, 
che vi fa risplendere la luce del 
mistero di morte e risurrezione. 
La liturgia è la cifra della trasfi-
gurazione dell’umano, perché è il 
luogo sacramentale dell’incontro 
e della comunione tra lo Spirito 
di Dio e l’umano in tutte le sue 
forme. La realizzazione del nuo-
vo umanesimo in Gesù Cristo 
non può quindi prescindere dalla 
natura profondamente umana e 
al tempo stesso autenticamente 
divina della liturgia. In modo del 
tutto particolare, l’eucaristia è il 
più alto magistero di umanesimo 
evangelico. L’azione sacramenta-
le è un cammino di umanizzazio-
ne vissuta nella fede. 

La domenica, in tutte le 
sue dimensioni, è la  pienezza 
dell’umano: la festa, le relazioni 
più familiari e amicali, il riposo 
dal lavoro, la condivisione, sono 
tutte realtà umanizzanti!

L’evento evangelico della trasfi-
gurazione è esperienza di bellez-

za: «è bello per noi essere qui» 
(Mc 9,5; Lc9,33); è una realtà 
costitutiva dell’autenticamente 
umano e dunque anche dell’u-
manesimo evangelico. Non c’è 
vita pienamente umanizzata là 
dove non c’è esperienza di bel-
lezza: «La Chiesa evangelizza 
e si evangelizza con la bellezza 
della liturgia» (Evangeli gau-

dium 24), evidenziandone quindi 
lo stretto legame con la bellezza 
del Vangelo. La bellezza conduce 
da se stessa alla dimensione con-
templativa della vita, intesa come 
capacità di guardare la realtà, il 
mondo, l’umano – anche nelle 
sue forme più opache, segnate dal 
limite – vedendolo come Dio l’ha 
voluto e creato.

Il Papa con l’indizione dell’An-
no Santo della Misericordia ci ha 
indicato un luogo teologico e li-
turgico di Trasfigurazione: la Mi-
sericordia.

Il dono della Misericordia, 
però, risplende in modo tutto 
particolare nel sacramento della 
Penitenza o Riconciliazione. Si è 
riconciliati per riconciliare. Il rito 
della Penitenza sacramentale va 
quindi percepito come espressio-
ne di una “Chiesa in uscita”, come 
“porta” non solo per ri-entrare 
dopo l’essersi allontanati, ma al-
tresì “soglia” aperta verso le varie 
periferie di un’umanità sempre 
più bisognosa di compassione. In 
esso, infatti, si compie l’incontro 
con la misericordia ricreatrice di 
Dio da cui escono donne e uomini 
nuovi per annunciare la vita buona 
del Vangelo attraverso un’esisten-
za riconciliata e riconciliatrice.”

Su questo orizzonte viaggia la 
sfida trasfigurante della Litur-
gia.

don Pasquale Gargano

Liturgia trasfigurante
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Lo scorso 25 marzo, nel Santuario Francescano 
a Cava de’ Tirreni, si è tenuta la solenne inaugu-
razione del Grande Organo, al termine dei lunghi 
lavori di restauro. La completa ricostruzione dell’or-
gano, andato in rovina durante il terremoto del 1980, 
per la distruzione dell’intero sacro edificio, è stata 
curata da Alessandro Giacobazzi, discendente di una 
rinomata famiglia di organari, i “Battani” di Frassi-
noro. Ovviamente, molto utili sono stati i contributi, 
finanziari e non, da parte dei Frati Francescani e di 
numerosissimi fedeli, molti dei quali presenti tra i 
tantissimi accorsi, all’inaugurazione, con grande en-
tusiasmo.

A presiedere il tanto atteso avvenimento, il nostro 
Arcivescovo, Mons. Orazio Soricelli, che ha spie-
gato, con estrema gioia, l’importanza che la musica 
assume quando accompagna la preghiera. Dopo la 
solenne benedizione del maestoso organo, formato 
da 3064 canne e posizionato alle spalle dell’alta-
re maggiore, nel coro diurno, sono stati presentati 

il maestro Angelo Trancone, “Organista Titolare” 
presso la Basilica Santuario dell’Incoronata Madre 
del Buon Consiglio, a Capodimonte, e il tenore Fra 
Alessandro Brustenghi, che ha scoperto il suo pre-
zioso dono, proprio all’interno del Convento cavese.

Il maestro, accompagnato dalla magnifica voce 
del frate, ha deliziato il pubblico con un breve con-
certo, ricevendo il calore e l’applauso di tutti i ca-
vesi. 

           Serena Milito 

Gran festa del Colore, della Forma e della Parola 
presso la Sala del Consiglio Comunale di Palazzo 
di Città di Cava de’ Tirreni, per la presentazione 
dell’ Annuario dell’Accademia Arte e Cultura, una 
ultraventennale istituzione fondata dal cavese Mi-
chelangelo Angrisani, con sede nella natia  Castel 
San Giorgio

L’Accademia ha alle spalle un’attività intensa e 
prestigiosa: promozione sul territorio e del territo-
rio, corsi di formazione, valorizzazione senza fron-
tiere della creatività, spazio per il vivaio dei “baby 
artisti”, gran vivaio di Cultura, istituzione di un 
Concorso Internazionale di Pittura e di Letteratura, 
apertura di legami stabili con pittori e comunità di 
di altri paesi,  dalla Romania a Israele,  dalla Fran-

cia al Belgio, dalla Spagna al Brasile. 
L’annuario, giunto alla sua quinta edizione, è 

sempre più bello ed elegante, oltre che impreziosito 
dalle notazioni critiche relative alle opere pubbli-
cate, redatte per la parte letteraria dallo scrivente 
Franco Bruno Vitolo e per quella artistica da Luigi 
Crescibene, con la partecipazione qualificata di Fa-
bio Dainotti. 

La manifestazione, presentata dalla giornalista 
Rita Occidente Lupo, sempre ottimamente “sul pez-
zo”, ha goduto del patrocinio morale del Comune di 
Comune di Cava de’ Tirreni ed è stata onorata dalla 
presenza del Presidente del Consiglio Comunale Lo-
rena Iuliano e del professor Fabio Dainotti, oltre che 
dalle performance poetico letterarie di Rosaria Ziz-
zo. E sono arrivati ideali messaggi di saluto anche 
dal Sindaco Servalli e dall’Arcivescovo Soricelli, 
da sempre vicini all’Accademia.(eccoli insieme col 
Maestro in una foto del 2016).

È stata festa per gli artisti, ma lo è stata anche per il 
suo fondatore Michelangelo Angrisani, pluripremia-
to artista, che da anni, tra Cava e Castel San Giorgio, 
offre un importante punto di riferimento e di lancio 
per il territorio. È da iniziative come queste che Arte 
e Cultura traggono la linfa per un reale futuro….

Franco Bruno Vitolo

CAVA DE’ TIRRENI: Annuario dell’Accademia Arte e Cultura

CAVA: Inaugurazione organo a S. Francesco
FERMENTONotizie dal territorio diocesano
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Congresso Nazionale AMCI: rielezione del dott. Battimelli
Dal 23 al 25 marzo 2017 si 

è celebrato nella città di Ascoli 
Piceno il XXVI congresso na-
zionale dell’Associazione Me-
dici Cattolici Italiani (Amci) 
dal titolo “Medicina, Ambiente 
e Salute”, che ha approfondi-
to soprattutto le problematiche 
legate all’ambiente contenute 
nell’encliclica “Laudato sì” di 
Papa Francesco. L’importante 
assise, momento più significa-
tivo della vita associativa, alla 
presenza del cardinale Edoardo 
Menichelli assistente nazionale 
dell’AMCI, si è incentrata su tre 
sessioni scientifiche, rispettiva-
mente denominate: responsabili-
tà per l’ambiente, responsabilità 
per l’altro, responsabilità per se 
stessi; ed ha visto nel corso dei 
numerosi dibattiti, relazioni e ta-
vole rotonde, alternasi personalità 
di rilievo nazionale, tra i quali il 
prof. Cesare Mirabelli, presidente 
emerito della corte costituzionale, 
l’on. Gianluigi Gigli, presidente 
del Movimento per la vita, il dott. 

Vincenzo Defilippis presidente 
dei medici cattolici europei (Fe-
amc), mons. Giovanni D’Ercole, 
vescovo di Ascoli, il genetista 
Bruno Dallapiccola, mons. Car-
mine Arice, direttore dell’Ufficio 
della pastorale della salute della 
CEI, il dott. Massimo Gandolfi-
ni, leader del family day, il prof. 
Giuseppe Acocella dell’Universi-
tà di Napoli, ecc. Il congresso si 
è aperto con la celebrazione eu-
caristica presieduta dal cardinale 
Pietro Parolin, segretario di Stato 
vaticano e la prolusione del mi-

nistro Beatrice Lorenzin. Al ter-
mine del congresso si sono svolte 
le elezioni per il rinnovo delle 
cariche nazionali: Filippo Maria 
Boscia è stato rieletto presidente 
dell’Associazione medici cattoli-
ci italiani e Giuseppe Battimelli, 
presidente della sezione di Amal-
fi Cava de’ Tirreni, riconfermato 
nella carica di vice presidente 
nazionale (nella foto il cardinale 
Menichelli con il dr. Battimelli e 
mons. Carlo Papa).

La Redazione

La Parrocchia di San Michele in Vettica di Amalfi 
ha celebrato, nella serata di venerdì 24 Marzo, la 
Giornata della Memoria in ricordo delle 60 vitti-
me locali che persero la vita in un tragico e poderoso 
alluvione che travolse verso il mare case e persone: 

il più anziano aveva 82 anni e la più giovane ap-
pena 10 giorni di vita. Con il corteo devoto della 
Via Crucis, animato dai fanciulli dell’Iniziazione 
Cristiana, che hanno colorato le immagini delle di-
verse stazioni, e da una discreta presenza di fedeli, 
tra cui alcuni consiglieri comunali e l’Associazione 
laicale “San Michele” ci si è recato presso il Giardi-
no della Memoria, inaugurato dall’Arcivescovo tre 
anni fa, dove è stata celebrata la Messa dal parroco 
Don Angelo Mansi. Durante il momento omiletico 
è stato sottolineato che il sacrificio delle vittime “è 
un monito silenzioso ed ineludibile nel saper essere 
attivi e responsabili nel guardare al creato come alla 
‘casa comune’, da apprezzare, da difendere, da sal-
vaguardare”.

La Redazione

VETTICA DI AMALFI: Giornata della memoria
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Il primo aprile, nell’Aula Consiliare del Comune 
di Cava de’ Tirreni, si è svolta la seconda edizione 
de: “Il Cireneo” a cura dell’Ordine Francescano Se-
colare di Cava e la collaborazione dell’associazione 
International Inner Wheel di Cava. La manifestazio-
ne ha lo scopo di valorizzare l’assistenza familiare in 
favore di un congiunto con il quale si hanno legami 
affettivi e di promuovere la solidarietà attraverso la 
presentazione e l’ufficializzazione della “Banca del 
Tempo”. Alla manifestazione hanno preso parte S. E. 
Mons. Orazio Soricelli Arcivescovo di Amalfi-Cava, 
l’assessore alle politiche sociali dott.ssa Autilia Ava-
gliano in rappresentanza dell’Amministrazione Co-
munale. Sono intervenuti sull’argomento riguardan-
te la figura del “caregiver familiare” l’avv. Maria Pia 
Perisano, presidente provinciale CIF Salerno, per la 
parte giuridica, il dr. Fulvio Vozzi, neuropsichiatra 
dell’infanzia e dell’adolescenza, sulla tematica della 
famiglia, quale risorsa della salute mentale e la dott.
ssa Carolina Vastola psicoterapeuta, sull’importanza 
della psicoterapia nell’ambito scolastico. Al termi-
ne degli interventi, la manifestazione è proseguita 
con la premiazione di alcuni alunni dell’Istituto 
Comprensivo Giovanni XXIII di Cava per i lavori 

eseguiti su temi loro assegnati quali: :”Volti ri-volti” 
per la pittura e “ Misericordiosi come il Padre” per 
la poesia. Mentre alle quattro famiglie cavesi con 
gravi problemi familiari, che con gratitudine hanno 
accettato l’invito a partecipare, è stata loro assegna-
to il premio “Il Cireneo”. Una scultura in terracotta 
realizzata dal maestro Domenico Sorrentino, con lo 
scopo di regalare un messaggio di bontà e di gioia a 
chi vive quotidianamente nella sofferenza. I saluti e 
l’aperitivo, hanno concluso la manifestazione.

Giuseppe Trapanese

E’ un percorso lungo quello che Caritas, Pastorale 
Sociale e Rinnovamento nello Spirito stanno intra-
prendendo sul tema del gioco d’azzardo e sui suoi 
risvolti patologici. Dallo scorso marzo, assieme al 

gruppo Logos, alcuni laici della diocesi si stanno 
formando sul primo ascolto e l’accompagnamento 
di persone (e famiglie) colpite da questo dramma.

Tra gli incontri del percorso formativo si è insi-
nuato un momento dedicato agli studenti che lo 
scorso 1 aprile ha visto la presenza di circa 250 
giovani degli istituti superiori cavesi, ospitato 
dall’auditorium dell’ISS Della Corte di Cava. 
La diocesi ha voluto offrire ad alcuni ragazzi 
degli istituti metelliani la possibilità di parte-
cipare alla visione di un monologo di “teatro 
civile” incentrato proprio sul tema dell’azzardo: 
dati, personaggi ed emozioni si sono succeduti 
sul palcoscenico dell’istituto, permettendo ad 
un pubblico giovane di affacciarsi al tema e di 
affrontarlo in modo accessibile ma critico. Tutto 
questo alla presenza dei referenti del SerD ter-
ritoriale e delle forze militari. E’ l’inizio di una 
nuova sensibilità che avrà altre tappe in seguito.

Cristoforo Senatore

CAVA DE’TIRRENI: Premio “Il Cireneo”

Gran Casinò: l’azzardo si combatte a scuola
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Il Consiglio Comunale di Atrani perde l’opposizione.
I tre consiglieri di opposizione Michela Mansi, Carmela Perrelli e Antonio Sarno, tutti 

appartenenti al gruppo Fare Atrani, hanno rassegnato le loro dimissioni irrevocabili dalla 
carica di consigliere di opposizione che avevano assunto dopo il voto di circa tre anni fa nel 
piccolo centro costiero.
Le motivazioni della decisione sono espresse nella missiva, recapitata lo scorso 29 marzo, al 

sindaco Luciano De Rosa Laderchi e al Prefetto di Salerno, nella quale i consiglieri dimissionari 
denunciano “la mancanza di un confronto politico corretto e leale” con la maggioranza che, al 
contrario, “dovrebbe caratterizzare una comunità piccola come quella atranese”.
La decisione dei tre consiglieri, sempre secondo quanto riportato nella comunicazione 

di dimissioni, è maturata soprattutto dopo aver «rilevato l’impossibilità di dialogare con i 
consiglieri di maggioranza al fine di veicolare e condividere le manifestazioni del disagio di 
larga parte della cittadinanza circa le scelte politiche assunte dagli amministratori nel corso 
dell’attuale mandato». Il sindaco De Rosa, da parte sua, in una nota diffusa all’indomani delle 
dimissioni, dichiara che «Pur nel pieno rispetto delle scelte individuali di ciascuno, soprattutto 
quando esse sono dettate dalla coscienza di agire per il bene della comunità, ritengo le 
dimissioni dei consiglieri comunali di “Fare Atrani” (gruppo di minoranza) inopportune e 
contraddittorie”. Questa decisione segue, di pochi mesi, quella ancora più rilevante delle 

dimissioni dell’ 
assessore Liliana 
Smeraldo che, nello 
scorso mese di 
dicembre,  rinunciò 
alle deleghe agli 
Appalti pubblici, 
Igiene urbana, 
Sicurezza del territorio 
e Servizi cimiteriali 
rassegnando le 
proprie dimissioni 
dall’esecutivo del 
sindaco Luciano 
De Rosa Laderchi. 
Incongruenze 
di alcune scelte 
attuate dalla giunta: 
questa, in estrema 
sintesi, sarebbe 
stata la principale 
motivazione della 
scelta maturata dopo 
due anni e mezzo di 
attività amministrativa 
dalla vittoria elettorale 
del 2014 del gruppo 
“Atrani Futura” 
col sindaco che la 
nomino’ assessore 
esterno.

I carabinieri di Amalfi celebrano il precetto pasquale.
Un precetto pasquale all’insegna dell’intimità, una “riunione 

di famiglia”, quello voluto quest’anno dal Capitano Roberto 
Martina che dirige la Compagnia Carabinieri di Amalfi.
E anche la scelta del luogo della celebrazione si è diretta in tal 

senso. Infatti  ad accogliere i militari in servizio nel capoluogo 
costiero è stata la bella e suggestiva cappella intitolata alla Virgo 
Potens, nella parrocchia di san Michele arch. a Vettica di Amalfi.
La santa messa, raccolta e partecipata, concelebrata dal 

parroco di Vettica don Angelo Mansi , è stata presieduta da 
don Franco Facchini, capo servizio assistenza spirituale della 
Legione Carabinieri della Campania che, nel corso dell’omelia 
ha richiamato la figura di un militare, il centurione romano 
che, ai piedi di Cristo sulla croce, professa per  primo il credo: 
“Davvero costui era figlio di Dio!” (Mt 25, 54b). L’appuntamento, 
divenuto ormai una consuetudine, quest’anno ha registrato un 
ospite d’eccezione Alessandro D’Acquisto, ultimo dei fratelli di 
Salvo D’Acquisto, vice brigadiere dell’arma dei carabinieri che si 

sacrificò per salvare 
un gruppo di 22 
civili dai nazisti, a 
Napoli, durante 
l’ultima guerra 
mondiale. Alla fine 
della celebrazione, 
la preghiera del 
carabiniere e il 
saluto augurale del 
Capitano Martina. 

Brevi dalla Costiera
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Nuove deleghe al Comune di Cava 
de’Tirreni

Il Sindaco Vincenzo Servalli ha proceduto 
all’assegnazione di  queste nuove deleghe 
a Consiglieri comunali: Nominato quale 
Consigliere delegato alla Pubblica Istruzione, 
Vincenzo Passa. Consigliere comunale 
delegata al Turismo, con specifica attenzione 
allo sviluppo dell’ospitalità diffusa, a Marisa 
Biroccino, (UDC); Consigliere comunale 
delegato alla Polizia Locale, con particolare 
attenzione allo sviluppo delle tecnologie per 
la videosorveglianza, Giovanni Del Vecchio, 
(Capogruppo UDC); Consigliere comunale 
delegato al Cimitero, con particolare 
riferimento alla gestione pubblico privato 
del Tempio crematorio e servizi cimiteriali, a 
Gerardo Baldi, (UDC).

a cura di Andrea De Caro

Onorificenza  al gen. Giovanni Napolitano
Festa grande per i Cavalieri 

e Dame dell’Ordine Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme per il 
conferimento, da parte di Sua Santità 
Papa Francesco dell’onorificenza di 
Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine di 
San Gregorio Magno a S. E. Cav. Gr. Croce 
Gen. Giovanni Napolitano, Luogotenente 
per l’Italia Meridionale Tirrenica. Il Breve 
pontificio e le insegne di grado sono 
state consegnate, in forma ufficiale, nel 
Palazzo Arcivescovile di Cava de’ Tirreni, 
da S. E. Mons. Orazio Soricelli.

Natalia Titova a Cava de’ Tirreni
La star della danza sportiva 

Natalia Titova è stata ospite della 
nostra Città, dove ha tenuto uno 
stage presso l’ Accademia della danza 
di Gabriella e Roberta Avagliano. 
Si è trattato di un evento più unico 
che raro. La presenza della show 
girl, nota al grande pubblico per la 
sua partecipazione alla trasmissione 
televisiva “Ballando con le stelle” 
e al talent “Amici”, per la prima 
volta a Cava de’ Tirreni, ha destata 
la curiosità di tantissime persone, 
mentre l’artista ha mostrato 
particolare interesse per la nostra 
città.

Apertura sede INPS a Cava
Sarà inaugurato venerdì prossimo 7 aprile, alle ore 10.00, il nuovo “PUNTO INPS” 

di Cava de’ Tirreni, nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione Servalli in via 
Sorrentino al civico n° 17, già sede degli uffici comunali dei Servizi Sociali, oggi allocati 

presso la palazzina del Giudice di Pace in corso Marconi. 
Il “Punto INPS” garantirà servizi di prima accoglienza 

e servizi a ciclo chiuso in “tempo reale”,  in materia di 
prestazioni pensionistiche, prestazioni assistenziali, 
prestazioni a sostegno del reddito, credito e welfare agli 
utenti residenti a Cava de’ Tirreni e nei Comuni limitrofi, 
di LUNEDI MERCOLEDI- VENERDI dalle ore 8.30 alle ore 
13.30.

FERMENTOBrevi da Cava - Vietri



22 APRILE 2017

FERMENTO
APRILE 2017

1	 CAVA – Palazzo di Città: II edizione  del premio “Il Cireneo” (ore 9:30)
2	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa (ore 10:30)
4	  CAVA – Istituto Vanvitelli: Festival della Vita (ore 11:00)
		   SS. Annunziata: Celebrazione della “Traditio” con le comunità neocatecumenali (ore 19:30)
5	 MAIORI - Convento: Aggiornamento con S. Em. il Card. F. Coccopalmerio (ore 9:30-15:00)
	 VIETRI – Dragonea – Santuario San Vincenzo: S. Messa (ore 19:00)
6	 AGEROLA – S. Maria La Manna: S. Messa per la chiusura delle Quarantore (ore 19:00)
8	 CAVA – Palazzo di Città: Incontro culturale
		   -  Basilica dell’Olmo: Festa diocesana della Gioventù (ore 16:30 – 22:00) 
9	 AMALFI – Cattedrale:  Benedizione delle Palme,  processione e S. Messa (ore 10:00)
12	 AMALFI – Cattedrale: Messa Crismale (ore 18:00)
13	 CAVA – Concattedrale: S. Messa in “Coena Domini” e lavanda dei piedi (ore 19:30)
14	 AMALFI – Cattedrale: Celebrazione della Passione del Signore e processione (ore 18:00)
15	  CAVA – Concattedrale: Veglia pasquale (ore 22:30)
16	  AMALFI – Cattedrale: Pontificale della risurrezione del Signore (ore 11:15)
17	 CAVA – Pregiato: S. Messa in onore di San Nicola (ore 11:00)
20	 POMPEI – Incontro regionale del settore Tempo Libero, Turismo e Sport (ore 17:00)
22	  AMALFI – Arsenali: Incontro sulle dipendenze (ore 10:00)
	 AGEROLA – Campora: S. Messa e S. Cresime (ore 19:00)
23 	 SCALA – Duomo: S. Messa e S. Cresime (ore 10:30)
	 CONCA DEI MARINI – San Giovanni: S. Messa e S. Cresime (ore 18:30)
24	 AGEROLA – Ponte: S. Messa per le Quarantore (ore19:00)
26	 NAPOLI – Duomo: S. Messa per il 25° di episcopato di S. Em. il Card. Crescenzio Sepe (ore 17:00)
29	 MINORI – Santa Trofimena: S. Messa e S. Cresime (ore 19:00)
30	 ROMA : Incontro dell’Azione Cattolica Italiana con il Santo Padre.
	

MAGGIO 2017

1	 CAVA – San Francesco: S. Messa con la Confraternite (ore 12:00)
2	 CASERTA : Incontro della Conferenza Episcopale Campana
3	 MAIORI – Convento: Incontro Vicari Foranei (ore 10:00)
	 VIETRI SUL MARE - Centro pastorale: Incontro Ufficio Famiglia e Salute (ore 19:00)
5	 CAVA – San Francesco: Veglia vocazionale ministranti (ore 17:00)
7	 CAVA – Vetranto: S. Messa e S Cresime (ore 11:00)
		      S. Vito: S. Messa e S. Cresime (ore 18:00)
8	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per l’ann. traslazione reliquie dell’Apostolo (ore 19:00)
9	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:30 – 15:00)
	 AMALFI – Sala ACI: Assemblea Caritas zona Costiera (ore 18:30)
13	 CAVA – Piccola Fatima S. Messa per il Centenario delle apparizioni (ore 18:30)
14	 POSITANO – Montepertuso: S. Messa e S. Cresime (ore 10:30)
	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa e S. Cresime (ore 19:30)
15	 CAVA – Concattedrale: Processione e S. Messa festa Sant’Adiutore (ore 18:00)
16	  CAVA – Sede Caritas: Assemblea operatori Caritas zona Cava (ore 20:00)
20	 CAVA – Concattedrale: S. Messa e S. Cresime (ore 19:00)
21	 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa e S. Cresime (ore 11:00)
	 TRAMONTI – Gete: S. Messa e S. Cresime (ore 19:00)
22-25 ROMA: Assemblea CEI

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTO

Lo scorso 13 marzo la città di Amalfi ha perso un 
altro dei suoi figli migliori. 

Gaetano Gargano, sindaco dell’antica repub-
blica marinara negli anni ottanta, colpito da un im-
provviso malore, è spirato presso l’ospedale Ruggi 
di Salerno. Uomo d’altri tempi, don Gaetano, come 
era chiamato dagli amalfitani, persona perbene che 
ha sempre inteso il suo lungo impegno politico, nel-
le fila della democrazia cristiana, come servizio alla 
comunità, alla sua Città che tanto amava. Sempre 
attento ai valori di solidarietà e impegno civile che 
ha saputo incarnare anche come vice presidente del-
la Provincia di Salerno.

Ma a Gaetano Gargano vanno riconosciute anche 
doti di qualificato educatore di intere generazioni 
di giovani che si sono formati presso l’Istituto Al-
berghiero di Salerno, da lui diretto fino alla metà 
dell’anno 2000, per i quali è stato punto di riferi-

mento, e che oggi, grazie alla formazione ricevuta, 
rappresentano il fiore all’occhiello della ristorazione 
e dell’accoglienza turistica della Divina Costiera e 
non solo. Persona conosciuta e stimata in tutta la 
Costiera e a Salerno, era coniugato con Gabriella 
Savo da cui ha avuto due figli, Annino, dal 17 gen-
naio scorso capo della Squadra Mobile di Bari e An-
tonella, dottore commercialista con studio a Salerno.

«Se ne va un professionista di prim’ordine del 
settore turistico-alberghiero, che ha saputo trasferire 
tutte le sue conoscenze, le sue competenze, la sua 
professionalità alla scuola. Con lui si sono formate, 
e realizzate nel mondo lavorativo, intere generazioni 
di giovani. Perché Gaetano Gargano è stato prima 
un docente di valore, poi un grande preside». Questo 
il commento di Sigismondo Nastri, decano dei 
giornalisti della Costa d’Amalfi.

Enzo Alfieri

Danza Sportiva e Ginnastica 
Ritmica hanno caratterizzato l’at-
tività del CSI Cava ( oltre a quel-
le istituzionali ed in calendario)  
nella domenica appena trascorsa. 
Nal palamonticelli di S.Lucia si 
sono svolte due manifestazioni: la 
mattina la Ginnastica Ritmica con 
il Trofeo TERSICORE giunto alla 
sua XII Edizione che ha visto ben 
100 ginnaste delle cinque squadre 
partecipanti al campionato Pro-

vinciale di Ginnastica Ritmica  e 
valevole per la partecipazione al 
Campionato Regionale di Dome-
nica prossima a Pozzuoli e quello 
Nazionale di fine Aprile a Ligna-
no Sabbiadoro. 

Nel pomeriggio la Danza Spor-
tiva con ben 400 atleti/e parteci-
panti e  quattordici gruppi ed un 
pubblico assiepato in ogni ordine 
di posto.

          

AMALFI: Ricordo di Gaetano Gargano

Una giornata ricca di attività col CSI - CAVA

VIETRI: Corso per fidanzati




